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Wfftatp rtìolto, negante. Alla con-
jer^nza, tutti, i delegati denungia-
r.OB.o Jmconyfìmente,rfi ..Si starna 

^pèr intanto di cessare dalla coniar 
zione di nionete da cinque franchi 
d'argento 

V adunanzaMdî NapQlî  della qua­
le vi aveva ultiniàmenie intratte-
aiuto, non avrà piìiluogoi Uria cir­
colare dell'on.Englen che^l'avftva 
ct5nvocnta lo annuncia e ' Mitìè 

. s • • . 1 . • 1 • • - •• ,^ - • • 

che .trovandosi occupati^rd-deputati 
nel ricevimento del re, nelle sin­
gole provincìe o'vé'ì̂ i recàffà-t-iu-
nione non si' può t,enerè"e viene 
j:irnandata ad raltro^tempo. 
** Questa, che è la ragione àppa-
rente, se volete ; può, anch^S^ui^ 
tra re vero èinliie/^nli Jo è senza 
xiubbìo. Ma,:non è la vera. È gran-

|ratto dal veroal yerosymle, 
e questa -yolta è forse' più; grande 
del',solito. • ;,•,:/•.:;';./ • • ^ : .-iS'A'-'f 

1-'abban<Ìaili;^U'idea di riunii 
r^Fdeputati mèridioriali ' di Sirii^ 
^ era ^iV; preannùj^à, ê |̂f 
ore ^rima di saperlo uflÌQ|^|p^n-
te: là "stampa mcoterìna Taveva 
narrato al mibblico, come un si dice 
^òlta? probabile .e con unai sodn, 
disfazione cJie indarno cercava; di 
nascondere- * , \,j 

if ecco tome la òj^aca ^uiFfa 
le cose. Mlie prime i ̂  nicotérini 
erano favorevolissimi alla rinnio-

• Non bastando' questa misura, si 
indusse li governo italiano a riti--
!rarè: tiitt^ là tó^Ssa metallica d'àr-

• : • 

Mrà : 
t Che'si trovfi airesterò, circa 

cento milioni se non più, di corno 
{)|̂ .̂â mente, italiano. Goâ  questa 
mpneta^^ch.e:torna in,paese, si ha 
modo .dij^itivare >. in tre anni, tutti 
i,biglietti di piccolo taglio,da mez-
2a, una e dueiilìre, sostituendoli 
con k mpneta d argento. \ 
l«'Per il ritiro di quest*ultÌniS-ftòrt; 
sonò note àncora tutte ìè condi-

della quale non si conoscono i par-
tipqlan: ma pare,,,che la moneta di 
Irgento ^tornerebbe molto presto 
|i^,itaUa,'a,qliii5i;il govei'no- sbor­
sando; ̂ subito,: trenta milioni, paghe­
rebbe ̂ restanti in due rato ejùalì 
alla Mendel d ^ r e del 1880^ 
> •Vedremo: questi patti, perchè è 

positivo 'che'la tìóìiffbziónè venne 
óónclusa,: e intanto aspettiamo di 

aria dei, 4ue ultimi,segretadiv; di 
Stato.d§l, defunto pontefice: \\,,, 

È ìmpofisibilo immuginariì, dica l'Ar." 
nirn, un contnisto più forte chp_(quello 
fftì Anlon(mi:,e Sranj;hi,,i)^uno ..secq? 
.̂ *i j'^pettìiq, IValtro gra3sp,;ei]n9Ìlp 
Stesso: tempo,Jé^gtìr(),^A;i^tpoeì!Ì;n^^ 
prometteva mai cosa^alcuna,, o-mÀtiS 
téhéifrt talvolta ; ciò -cP^'iavèva •fatto 
sperare. Le sue a(fermi\z!oni,non an-
davano piti in là di così;^ (C^Mì/pare 
possibile, » Qufindo aveva detto; «Mi 
sembra che ^ò np-^^^^^^^^^^^l^ 
9Mesta#a3e;equiyaleya,ad^:u^7Ìifl 
^assol». , ^ « , , • • lir^^ ]^r- • - - , 

Franchi -invece prometteva luito 
anche iiuan^o non poteva mantenere. 

Sarebbe stato crudèle il ricordar-
.glielo giacche nel duvelo ci metteva 
K più bumm grafia. 4el mpndo. 

Ariiónelli non conosceva^ dei mondo 

hQQ, g îlianf ; l'InghUterra che ; p,uò 
sòpprj)|t|e''»?. lo esenzioni a questa tassa 
er t izare il quoto che attualmente ò 
del 5 Oio; l-Inghitterri^^^che non ha 
Jjjoposta sullo zijccherOj. dalla .quale 
pel 1863 ^ritrasse 160 milioni,; che.dftl 
Ì803 ridusse ad, 80 iJOQmigiioni deiJ^ 
ifissa su^f-hè i i VJnghiHerra che,, non 
hn tassa dì resistro. raasémplicemento 
dì bollo che produce circa ^TW^TÌIO • 
>ni,di lu'ej^ lt!*?sto pneso invidiato tanto 
p.efiJĵ , sua ricchezza, che. potrebbe 
9^nz»; grave disagio .pagare oltre un 
miliardo di più che ora non paghij 
pon elevare semplicemente alcune tasse, 
6; mettersi in rapporto con quanto si 
paga,,npglì altri Stati, e senza ecce^ 
dere, TT^il'Inghilteri'fi tenie e si contur-^ 
ba al più leggiero soffio che spiri sul-
i'Europa, e Boffre per, gravissimi" di-

'..ÌXi 
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sastn, ,€d Jsuoi .fio^nzieri specu!af||) 
eh? ù(( piclfó-cant;t®ìp^^él A^^ j^^iiji tî pifi pìcMf movimenti,degli 
hbj Macerata, Gaeta e Napoli. : 'V*' 'à^ o delle vìcìsitudinì politiche nel 

Franchi conosceva mollo il mPQuo mopdo». ̂  
e la società, e trovava piacere asen-
tirseio dire. 

Eî a dt Una fecondità inesauribile m, 
eSpeaienti. Ciò che io segnalava più̂  

titizznrè come principio 
della^ostra prospérifa" economica; 
avvertendo che sflif-le ^ pertuiba2ìbna 
dei mercati industsjati' presso^ noi norr 
postìono produrre diretiamente, effélti 
disastrosi, è però indispensabile oh© 
nullaÈ trftsfìurìwn^diijiciò Che sta n'èlla 
nattìra^del nostro paese. ' ^r: : " 
hh&y crisi che perturbaA'Euî opS'̂ ffeSii 

è momentaneo, a nostro credere, ma 
pur troppo per lungo tempo faràsen.^ 
tire ir suoi .éfftitti, quanto più in. ogni 
Stpto si andranno Jncrementando e svi 
luppando, ISÌ industrie ;tti* Itali^ \ dev 
perciò pensare a sé stessa per gua­
rentirsi anche dal-; controcolpo delle 
crisi :economiche, edi'.>apsÌGurav î per 
niezzp deir agrippl^uxa quella yitacho 
la jfiipoia risalutare ; ,CQ.mt:|ijin; anjiico :, 
salive magna par^n^ fmguìv^ •saturni 
ttìhts. : 

»fci ì,a 

1 T 

rie, perchè speravano di creare il 
torbido e di agguantare; i pèscio-
lL|iì di cui vanno in cerea. Masi 
avvidero subito che non sarebbero 
riusciti a mutar tàttica, ed allóra^ 
si adoperarono a,,.tuttVijp.mò per! 
impedire il convegno. Airuno sus-
sltaronoun dubbio, ali* altro disse-
ro che sì trattava -di roba, intesa,' 
al terzo che nessuno sarebbevi ann 

- , ' - 1 ' ' ' ' 

dato, e ch'assi tuttì, se neastene-
vano, sicché' poco ci vònè''^l^^-; 
suàdere i promotori che correvah 
pencolo di un fiasco completd^Va-
gione per cui si consigliarono con 
monna prudenza e per questa 
volta la dieder vinta alle itìàhóvre 
nicotérine. 

Del 

,#i^ii' 

specialmente era la sua capacita nòli 
comune di appropriarsi le idee.altrui 
e di tradurle » e! nnguaggio del Va-
ticanp.^K, .. • .. " ' . .„. ,̂  . ...4, 

ra un vero telefono, ma ùnattele-
fono che aveva cos(%nza. * io'"i 

Aègiattgiamo a ciò. che Franchi, co-
me doveva e s se re^ ragióne della sua 
posizione, era urrTattivo patriota. 

Papa e segretario di ,Stato_appar-
tengono a qualche cosa, a* universale 

riL aggressione di Ferum 

e sono unìversalmenta tr^dì^ori d* 0-
ghi patria jièHìcoìare, qiiantó'ii'dkh-
h ò ' i l W b di Ùhâ  pitVia! -'•'''~\^;^:^':^ 

Così Franchi fu sempre disposto^ a 
cedere la'Liguria ed̂  il l^iémonte alla 
Francia, altre prpviiicTe ad altriStati 
pur. di ricevere ih compenso Roma e 
Bologna con Ferrara è id^ ' t tÉya^e l l s t a t i d'Europa! 
Papa. 
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resio, poco mate. Se da 
quella ]̂ Ì|iinione sì potevano aspétT, 
tare cose buòiie od ntili, ci sarà^ 
come dice la circolare, tutto il tem-
p per convocarla a Roràài 'Se dot, 
veva lasciare il tempo com'è, tanto, 
è che sia andata a spasso. 

JJti po' di rupore Ip la; qui; là 
noiizia di mia convenzione mone-

I F I ^ 

tarla, secondò la quale.si, farebbe 
un primo passo versò' Tabolìzioifl' 
del corso forzoso. 

A Parigi si riunirà in questi 
giorni'la conferenza ;monetarÌa fra 
1 delegati delle varie potenze che 

, DopOila enunciata soppressione della 
tassa sul Macinatoi questa imposta 
giusta: le profezie dei nostri cortesi 
avversarli, doveva andarsene * pì̂ ifom-

' ^ I I ' ' _̂  

piqpllo. Aivrebbe ìvissuto' d*'uhà Vita 
anerhicaj-iipapalitioa; il personale di-
rigerite ed esecutivo sì sarebbe a S o -
OTilfSb, sbandato^ e l'Erario ne a-̂  
vrebbé ri8entit0(-><gravissimo danno: 

Uuttociò per insttpriqoì del sig. minìi^ 
fatro delle iìnanz^.; ' • •• -
; ì. /Ebbenei^riche nel mesciliiì|pttòbr% 
passato, r^ 'osserva : l'avvenire -̂^̂^ la 
tassa del Macinato diede un aumen­
to dì lire 59,562.03 in confronto del 
mese di ottobre neiranuo scorso, 

'Nei pclmi nove mesi di quest^ anno 
furono riscosse lire 68,546,273,87 men­
tre nei' nove^ corrispóndenti mesi del-
Iranno 1877 si incassarono 68,230,987.26. 
.jĵ lei primi nove^imesi dell'anno èor-
:rente. adunque; si-conseguì' an ĵ̂ mag-
•giortì: prodotto^ndi'lire 306,28a.6r'^h# 
corrisponde a 0,45 Ojo. i 

I u E si nótivche ' nei prinrli mesi del-

PAnnof.vii era diminuzione; t'aumento . ^ . j ^ p ^ g , , ^ , ^ ^ ^^^g^^-^Ibbenchè 
> stato tutto quanto con.oguito in , ^̂  , 3 , , ^ ^ ^ Esposrzfone internazionulo 
^questi uHim.mesi^propr.o: dopo che n coraggio dei suoi (iittudinì./e. più 
> tassa era,i secondo-la drammatica ^̂ ^̂  ,^,^0 la nazionale ela.picitaW^b-' 
,imse-,iUei nostri avversarli, ferita al , i : ,. -. ^ ,^ 

> 

iLaiEQermahiai ha: jiupai^un gròsisia 
bilancio,; èi di'scretitmenté paga;' la 
Svìzzera non è annoverata certo fra 
leu più ..polvere, ma è celebrata anzi 
per Tìcchissima in:rràpporrio.alla pro^ 
priai popoUzionejMed allo sviluppo ìi^ 
dustrialeWeconomico: eppure tutti 
qUesti Stati d'Euftìpa, fiondi: e ricchi 
ui.confronto delU Italia, versano in 
qUest* anno in situazione penosa, al^ 
larmante, annoverano giorno per giorr 
uo. ^gravissimi .^sastri^ e peggio^te^; 
mono ! per, l*avveaìre, dacché n e i r a W 
mo 'di;\tuttÌ! vi sta fcla, ,preoccapaziòne 
ed ìltìmore. 

Fra quésto turbinarsi di angustie e 
dì sciagure economiche, r i i a l ' a sòia 
mostra di procedere calma, itranquil-^ 
la, senzja preoccupazione di sona; ' e 
pare che per nuUaila tìo.^lyrbì la; pe^ 
noaa situazione economica e finanzia-^ 
iià in che si agitano tutti gli altri 

I < i 
t-,. 

1:11 

I > i 

I -1 

Ècdo 6ome i giornali fiórentifìf 
raccontano raggressiono subita dak 
c i a t i ' An ' " ' ' 'Dnr ìT? '» i • :•• •-. ÀìiULmi'-: t ;;•• 'i 

. 
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L*Europa attraversa da qualche tem­
po una grande e, grossa crisî coinqme 
piale. Dopo (lui? anni di abbondanza; 
e di attivi^,:dova^^u^, |j^J^ 1^;Q^.^^^ 
1872, l'equilibrio economico si, trova 
perturbato, ^ # ^ ^ .1 , . ',uém>ù 

I paesi pm rigogliosi e prosperi sono 
1 primi a provare i mali dì questa 
crisi. La Francia stess^ che tiin^p,pqtè. 
re,|isifìrtì aUe syentur*?̂  ed a îî  atta;c-
clPi^osaile anche, sàlÉampo^fitianz 
no ed economico,di\i|p.ropruavversa-

- ^ ' T-

l'ormano la cosidetta Legtt'̂  Latina, i 
Già da teinpo, l'argento cacciato 

cwore. 
, AlitìUòro l'um'ento'se geremìadi, corì-

trupponìamo la evidenza di queste ci­
fre,̂  lasciando il giudizio a chi spetta 
edsfa^chi considera più i faiti c\ìù le 
parole^ . / 

•n [tin^. I mmi "Tiiwrra TihUMi 

dai nostri mercati per l'invasioni 
della carta si riversava tutto nei 
p.aesi ove, merco le convenzioni, la 
moneta italiana aveva valore legalê ì 

' ^ 1 

-s-
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Or 

;,. ,N,eir ultimo opuscolo pubblicato 
daV conte Arnim ed iatitoluto Ĵ  

INimzio 0rriva, è molto curioso il 
I Questo ifenomgho che ̂ -̂ er noi ^}^,f ̂ !^-?^^'^^^!> ^^^^^/^ m^' 
I ,̂ ,3i - t it. • n^lo, ira 1. cardmuh Antonelh e 
I produceva un rialzo nellaggio, per I Fra'ri'cHF 

l'estero producev t̂ un ribasî D, û el-
l'urgentQj che ultimaménte era di-' 

Ecco come l'ex diplomatico te­
desco < ,̂gran nemico dì Bismarck 

ii 

bìano tanto giovato, cosi da renderla 
capace di pn^àre^ pùntùaimente i pro­
pri impegnij'%(!r oflVirQ. un soprftjpifî ' 
d'imposte, che non si avesse'nesli anni 
passati; uno a cvrt̂ a ,^5, milioni .î ^ t̂̂  
Fruucia stessa viene ora a?,ŝ ||Ĵ t,ij.,jLlî  
conimerciautì; ed industriali.c^heinvQr. 
cano ,tempi;mjgliori.'';; '^:^^^ ^,.;''-

_ L'Inghiiterrf, questo rìccp, paese 
che paga tanto poco'in confronto de­
gli altri Slati; che ha quusile mede-
fiiine imposte î he ne) 18l5,rquuHj^P, 
non aveva che meti\ dell'attuale po^ 
polazione; 1' Iughjltéri;a^ .pae|j^,; ric.î ci 
cosi che lùiò fUèflmenttì aumentare la 
tassa sulla rendita che dk orasoltau-
to 150 milioni, U]oii,tf« "el 1859 du-

•• , • • - • • ^ m t m - - ^ - :: • '• •••• - ' • ' ' • 

runto hi guerra di Crimea auperìival, 

Non discuteremo neppur noi 'co^e 
fg^V'Avvenite dal quale togliamo que­
sti dati se e quanto vsià' deplorevole 
un si/fatto'stalio di atonia e d'indiffe­
renza; come ciò riveli uno stato mor­
bosa,,.'uerchè male è sempre il non 
sentire il pericolo, il non curarlo. 
, ! Per essere giusti però dobbiamo 
avvertire le speciali cagioni, prof rie 
intrinsecamente dell' Italia^^rche pos­
sono in qualche modo giustificare sif­
fatta indifferenza. L' Inghilterra, la 
E'rainciavi la Germania, la Svizzera 
stessa, sono eminent^menttì^ifrdusfiria-
lì e commerciali; le abbondantissime 
produzióni dell'America devono sicu­
ramente intimorirle per lo sposta­
mento che ne viene, e più ne verrà 
ancora, al loro mercato nella materie 
(li macchine; cotonerie, orologi ecc. 
La loro vita etìohomica viene cosi fe­
rita al cuore; ed hanno troppo ragio­
ne per preoccuparsene seriamente. 
:/ L'Itidia è invece paese eminente­
mente agricolo; ma, con nostro ros-
sora dobbiamo confessarlo, è tale an^ 
coii'a virtualmente. La nostra prima 
ricchezza sta nel suolo, e dì questo 
\xn (juintq ;4̂ ì;ftncora senza coltura ; iii 
molte località mancano, le braccia 
per coltivarlo; in altre vi è soprab-
bondauza di popolazione,.e per quanto 
lî ^̂ ertoso sia il raccolto dell'annatta, 
pur^.i 28 milioni d'italiani non hanno 
nhne^ affamarsi che per undici mesi, 
e |)ei;''1l dodicèsimo sono óblìligatì a 
coinperurlo duUe altro niizioni. — Ed 
è questa ricciieXKa del suolo, ricchez-
za tutta nostra, che noi dobbiamo u-

dall'on; Peruzzi: 
' Mentre ieri 1' altro'Hutta;Ìa ciità Sft 

in festa, si ebbe a deplorare lina brù* 
tale aggressione contro il nostro con-i-
'cittatlmò commendatóre Ubaldiho Pè-( 
ruzzi; "L'egrcE^ gentiluòmo, passato? ' 

'^léprteggió reale,* uscendo dal pajaz -^ 
2Ò del marchese Ridolfi e tràlveréat 
il Ponte Santa Trinità, sì rècavr^S 

. . . . . . n 

.̂ •.jpaiazzo îJ^^eEffiab-oveAikCifooSO'̂ ^Fi* 
ìològico dì cù™è>^^presidente, qùandoi-
udì persona che proferì contro di|Juì 
un%Ap^rola ingiuriosa. Non curante 
queir ingiuria, egli continuò il suO' 
c:ami?)î 9, ed entrato ^riel palazzo" :si 
accorse dì essere seguito. G-iunto ai-
primo gradino della scala del palazzo 
si volse, e vide efieitivamente due ché^ 
gli davano dietro, ed uno di essi la 

fapostrofò dÌGendoglì^!« E lei si pep« 
; métte di passeggiare^ le vie ài Fìrén-t 
fé*? » -^ Al chei tranquillo l* on. Per 
ruzzi replicò'Wf'sì permétteva la H-ìi 
berta che era concessa ad ogni altro-
cittadino.. E 1'altro avendo soggiunto 
che era un corrispondente dì giornali 
che^scriyevaj^^l^O male.di lui, 1*on-
Peruzzi rispose che s ricpn'òkcéva ia 
chiunque il diritto e la libertà di giu-̂  
dicarlo. •;» ' '. -mmé'. • • 

Allora' l'individuo, proferendo parolo 
di contuinolia, si dette ad aunientaro 
i : colpì di pugno al commendatore 
Peruzzi, il CL||^^g:fbusto com'é,ffÌ |p 
con molta; energia ; l'altro che accom­
pagnava T aggreiièò|^;prese parte alìl 
lotta e colpi l'onm"evdle Peruzzi alle 
spalle. Sopraggiuuse in quel mentre 
un terzo, il quale divise i GonteuiÌ| 
e i due Se ne andarono., Il cpmii:̂ endJ 
Bei'uzzi allora, ringraziandoj doimandò' 
ali' intervenuto il silo nome, ma esso 
replicò: «Non posso dargli il mìo 
nome e cognome perchè non voglio 
compromettermi » e se ne andò pur 
e s s o . . . ,; . , . . • , . . • . • • ; ! : 

L'on. Peruzzi, il quale aveva rìpor--
tate nella lotta soltanto iàlcóne con­
tusioni e una sempllSe grafiìntura al 
naso cngìonula dagli ocoh!aU,;si recc 
subito all'Ufficio del Procuratore de 
re a dar querela e quindi si costituì 
al suo palazzo; ove già era pervenutit 
notizia del fatto, e dove molti funw. 
zipnarii e GÌttodini sì recarono a con^ 
dolersi del tristo fatto. 

1 

Avversarli dell' onor. Peruzzi 
sempre, anco nel momento in cui 
il suo concorso e quello de' suoi 
amici parve decidere della fortuna 
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1̂1 a SirfiPtra. 

«trazione fBi, la brecipu 

Compreftdiafeè'ltìindijómé iÌlfa 
ttaamanz^'iflèpMmafrmFdontpp 

4i lui un |Ìàq#l|;Jegftófflo ' 

Ma che, in .una città cottici no-
l3ilé cofee'Bireè^é, M ir^ chitra-
'̂ |1C6' 4"f sto malcontento, in ,un'ag-
|repi9ftè^ pto^it(ii?ia;,l èvibo^iehe; 
Javvéro sorpreffSt e disgusta. 

• - ^ 
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Il fiutata frazione che si è sempre 

Ì|ne.... 
reèMente.j^on credo ^ ^ n ì e n i é 

lOdo i ^ È intiera f i a A n e dtììla 

fl: SaDpìaj^p che « 

'.p. ScJibnerer. Oggi adunque 
tratta 6vìdenteine|i't©^cheiji/ 
presìdejite ha pafflÈttoldi MeoaiMp 
(Oh! (fhì)V{ p%#IÌgKi iàà t^ 

ani. 

a.h*!,:^^ I-*.-^^'- . K " . l „ - 1 - * 

ua, jiiCC. Bev.ma 

^ c o « ( O^n04a,^tro|~ 
I 

óma^ di>ve 31 è ree 

g ippMepos ló ' a i 
ontifìde la i 
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P«^Ooi!|p|| una via ^Uitica, ^ft^^nitrfr' 
•^'dìÉl^^^^|ralieta;;#e,;ft^ssa,^^p^ 
, in ^rè^M -globo Ì W e s t r e ^ a i p | u l 

. f . ' , 

é e s i ^ l » &narò di S. Pietro.^ »' 
Quanto più conforme iiUe dottrine 

if Gf|s%' C||Stb, :sàifèbé" ;f£f^ fìa i^d^ 
str |>pzi |nf di queìle|3Do|^i |e 8'i'|i»o|i' 
vari lelSifdioceeiU.: ' I l i ? ! 

an 
J. 

- J J - - ì=^(9)^ 

Dàs^naa'jbane' infurinato (/iUnio)*t è 
'•^l^'^.^^^ m'i^rArad§zionr) , „e,J^ti:eì^ eé . ^é l ì 

grado, provocato, di d r e dipiù (Hiono-
fi)ì lo kpero -pìir6;ctfe'ia c t ó é r à ^ \ ^ ^ ; 
nmàlrrtiVò ttjna Gornmissiòirié'̂ ^dMivétóè"-1 

fllDileri 
i'-'-

ìù ognî  sua parte. 

• ^ ^ 

^ 'lì' opinionis pubblica néil'im^'ei^o Aoŝ  
StroSPigarico è commòssa dagH scdtì^-^ 
-daìn parlamentari 'succesÈi in quésti 
g i o r n i / ' - ' '- •'' ^ '^-^ ' -<'>"[ -"^;' 

Tanto ai'Yiennà^icOma a; Póstt ìém 
presidenti dei Goì>sÌgtf^^^ ^iniàtr i ; 

ora dìniigsiS*éaH,i'Vènuero' acctìSati^di 
•corrotcìpere' ia rappresentanza nazio-
« a l e . - ••' . - / • • ' -• -•'' '• - v ' ^ ^ ' ^ - ^ • - ' • ; 

' É'iWc'OUsa che-serpeggia sempre e 
•elle è spesso fondata'i#*fuei Parla-
tiioiiti tfdvé^ non" è'concèssa una iitdoil-
mitiV ai^depUtati; '̂ - ' i -'\ 
•'ÈììcO'Ùa't'elaziooe'd'ella seduta" che 
i'Jtiiie^^data dai giornali' tedeschi:''^ ' 
V Deputato Schùrieì'eì^i'-^ "t Vouie è 

fioto; 'giorni 'faddiéti'c^''ìà Tagespost 
M ^Gyaz'-^W!ìc:ò^^^É|tiela2ìdney^di 
un colloquio che un suo corrìspoh-
;<lente ebbe co) 'capo 'del gabinetto 
auakiafio , _ pnncipeo'.rAuei'sp^rg, in 
•quale, fra le altre cose, avrebbe as-
«erìito che alcuni^epffl t i ;del rP4>l'^-
iitìef^tp)austriaco; si fannopagare.jiioro 
(voti. Il principe Auerspergrìsppse";cpn 

S|ae^,tìU j : imft, ;U 'corrispondente 

3teJa,sua.asserzion,e.j Ciò diede, mî tj.--
TfoJ^^fijmt^tq,^p^j?^^^ d l ; ^ ^ I iprg, 
tare.alla Camera, una, mozione,, che i i.ìBùp. Sclìònùrex 
svolse, e, mqtivò nella ^séailta,., di.gm^ i estendermi.*mag 

|:^e|iU.p?ovo{^ando up tempestoso. ìni^"! ^iicopa devo oa 

u'^ '-i 

^-j _ _ . J i i : ^ ^ ^ . . j ' i r - • l > * i A " ! " i-N'.!.,,. I : . —- I ^ - - 1 

' - •^ 

. ' f l - l ^ 

II. 
3-v 

sedute :tòr^litèyp'dal *mliìèl ìo ' p'tó^fé 
T3'i4Ìfe'̂ al̂ ìév '̂Wèì gìfcii-iiî 7 /̂a,̂ 9 noveiu-

1 112 ponf. a^tifficiMi'l»; Ŝ  proctìdeu 
ad una pe^qwaizioné.! domiciliare 
c I R O.TiloiScitricfl-fcStra Maggio^ 
allo s c p o di rrnvenVràVbggGtti d^Ur-
tiva p f i è n ì e » . ,#:'-•! 

Altr#^pi*quÌ3Ìzi(iac.|^^|iQ operata 
coli'ìntervenlo del f ì ldice istruttorfl^isj 
in casa di certa C. A. in via Zudio; che | 
'Sospcttavasi detentrice di oggetti spe|-
:mti''al.^fut^to,yoro«fn#^^Yf^'^^t .:.,'̂  

o^iZZQMale, ma iKich#ltì.dr i ^ g ^ a i 
e 28 minuti al piano del|{|^bita per-

t'és^óT'^e pft%er l%obliquità 
.di'f^appS^ta gmda |lìticn^ Avviene 
pertanto ohey,accendendo il ìumo po-

.sto in.unO: dei^./ochi. dell'eHitiSc pei>Xw^snT..yer3OÌp.or8.,quatti;o-s^^m0zza.po-
i!Corsa,,U^globo presènti: rfff'^li;^^'c|m^^fjme(^;d^ st^p^escntò^illa'^questura ram­
poninole successi v^;®ì ftll^o^^^ 
yòne^j'èiilment8«*^vei?gono*jn^n'atura'^^^ da'13 
che corrispondono alle stagioni. Così 

:0iO a l^"B|<Vi.eiJ187S, '̂dWv^iiìVMS^ì'àU'̂ ésaniedefiriì-
••' Sigaoi^i 

danaro èph 
tògliere '̂ 
tà6bi^.*^Io-^cV^aèVii^i^héirMlhì^CPPt)r&^ 
gfd'érttè-Hon sBrbèrtìbbaJf ÌWemò 'di 
frarìtè al'Parlàmentb iU seguito irc^B 
che fu^pnbblicato - aàllà^ Tag'ès}ìost\ 
Credetti-'che^'i eòtleghi del rftinistroi 
f.r'esi'dèttte' M-^^s^rebbero tìccu^atr''d1 
q u é m ftiCènda; crd^eUi ichW Ì#*^À^ 
gioraozà, -la quale è siitjciàlmèhtè'tbeea 
dalle parole del *rii1nirfiro, avrélibVdo'^ 
viitò'^purtì oeCUparseae-'' Ma Uiullàr.'di 
ciò^è avvenuto ' sìnora.' B'rf 'tutt^-^'iy 

• IMo'̂ atoi-W Conem"ŝ :*;b%è'' fìorf'^è'^^il-»'-^ 
Ì)ò3llile'siefty'Wtktì ^bomiirati^ei^Vtf^^^ 
t a storia 'barra ch'e "^jiàrècchi 'J^ '̂dsi 
iianno avUtio'"di't'ali tristi •esVterltìPiJ 
zê  Insiste quindi sulla necessità'ìfhd 
iUiBarJamentouf^ccìà lai luoei-i^^idjs^^o-
tkiioni a. sinistruygriddeéen^ìjazidni 
a''destra'ed al centro).-.- tvo>; i.-ias^lv^ 
': •Presidente 
suti^ Jòttera 
mento^ ìdirettagl 

s'(igftbiai'dyóiaìbm : 
D 

IÌ^K-ÌÌKE 

i^-f70 

' ' '80 ^ . i- <.- I 

iU '¥ 

Riff^fAìali^pl- iATpèffézi'ò'hi asichb\N;:39 
I l l ^ fe iWbteri^ìl^iòne ilì'osp. mmt. ; 7 
Rimandati alla seduta suppletiva 4 

» alle sessione completiva'*2 
. ;& , .alla ventura leva , ,33 

-•\t\\ymr^'^,Ai H i 9 t > - i H t ^ ••:'•'"- ^ ' -^ • • • ! - • • • 
Dichiarati renitenti, \ 

scorgasi'negli e(iuinozj V arco iriassimo 
illuminante passare pei ' dUQ^'poli,' 'è 
;nei'solstizii ^lo :8Ées3d* ariiiy'tìhdar M ^ 
gente-aiHfifrcoìr^^oMrii^talchèKun ìJSló 
'Qa.fc)l̂ }Ù9Ua|i!uoejpep iSa^gratlì e; 28 
minuti circa, e Ì*i»ltro immergersi por 
^g^^W^-tr^^tto nelle t,e;>^bre,,Jn^.^m&do 
altprnatiyo. ,:^^, , ,3,, ,^^,. , llS0 '̂;.jJUi'H 

Quantunque »! ,cos.t<j ^\ ì^.}\rQ,iìpj^ 
sia ,alla portat%i^^,tu|.ti g 1 < studiosi, 
pure lo raccomandiamo almeno al 

giorni, ad onta d'ìU'ammonizIone a cui 
era soggetto, e ch6..pria di partire ru- îi 
bò 5 lire a certa Mengbim Francesca. 

« J i aa^ | !^d | | l } | ,T ; ]# | | 8Qi i io . • •• 
— FaJ3Eimi irpiacqLre di prestarmi 

cento l ire; ho da,pagare un debito. 
— h vuoi contrarne un altro ? Ma 

Uieno 
per le pubbliche scuolei. 

•Mnrtne a l © m n a s a ® . 

Totale 1 
J P Ì ! 

••"- ' • • ' Totale inscritti N? ^ 
Ayvertesi che i lcont ingente di !• 

categoria fu chiuso per ora col n, 167 
d.estrazioné.,, ,, ̂  ' 

l/tM-^'ca'sa® SI fa sentire, * 
La mattina e la sera abbiamo cer.T 

ti. soffietti di .tramontana che costrin-
ad 

I 

•• l ' i © ' ' S I 
X 

^ Apprèndiamo dMV Adige dì Wrona 
che :la signorina'Fiònha'Sàlvonite'^é 
inscritta nel.iterzaicorsp del- Gin̂ njaŝ ioì 

ifattojl; suo tf^rimaiingresBOJnella 
Scuola. Essa: è nìpoiej.del. provvbdito-
^M^ì s*H?!À <ì;(̂ .Milaa<?:,jÊ .5 y^eu^.Jdal 
Ginnusio^^i.Bplc^gnaj.^do^ye h|i,pqrapi. 

fìtto. ' ,;' 
:'̂ 2̂ ói .diMtr«ys> {«a^i^Mt^& fe 
iUf^Hff^i^n sigào deìUetópi.}i^gRS 
0 nei qu^u Si scote ri bisogno di dare 
alle donne una^^^cazioné più larga 
e^pi^^severài chitìdfll^ìéia^futto^ipar 
iO^passatttviBel IreatoilÉfsfgn'orina' Sài-* 

iìh U ' . 

come puoi vivere in questo modo? 
. = • ' Z . | T - | t ^ 

-n^'Suonando, il'flauto: ^ ; ; r̂  ì 

'.-rnSai beTìe,i^per; stionara iìl (lauty, 
;si. chiuda ),U,r̂  buco-per aprirne un aì-

Bt.*l^aé'«létlò Stsit® CsVal© 
-l»!}':--. ' • ' ^ ' • • • • ì •-' < l e l 8 . ' • - -,•; / : "•• ' ~ V : ' 

TlaVfjiisB.,^--, Maschi ,4..Feniniine,. 0. 
M o r t i , — Gugini t i l ò ' di Giaco^ 

&o,' d'àrihT''^(), barbiel*èi,|K.célibé: -^ 
Orzais Anna fu Andrea, .d'anni-28, 
casalinga,, nubile..^ -^ .TonuUo .Lu'Kift 
di Llngi,,d anni 20, vuhca, nubile*-^: 
Tutti di iPadov^:-^ ^^^ '^ '^'' -' ^''^ 
-<'j:':6arofo[in, Giovanni, fu- Gerolamof .d.i: 
anni 75, viUi.co, .cq]iiugatQ,|:tJi ,Mestri-
no. ™. PIÙ N» 2 bambini esposti, 

" 

l. • t • i . 

n^m<> 

^ " « ' ^ : 
I ! ' ' 

. - H * . ' - ! • • ' 

^ e - ^ 
^ . t Sl^'- 's 

TE ATEO GARIBALDI, >^' Questa 
sera si rappresenta' l'opera builfa'^del 
maestro Bonomo,;; , 

Cicco e , Cola 
n ìh:-ìi I r ' J T in r ^ t 

.Ore 3 ••' ' ' i i 

^ I 

S 
VM 

J 
'̂.r-̂  1^* -.M 

,* 

*1!Sf^ì '̂ 

-ili ^«tatdi SchoneilRìrieormn;cJ^ 
«tìl:.dii|e'Se giudicava ù»j tale.-affafe 
^on-tma;.questione .privata, .ma^ìUna 
•vertenza n e l ^ quale^vardi-imezzo i'o-
nore 0Jàidìgnìtà d^l P^rlain^ntolft^i^ 
V Nell*affare! dei opcMp^^ Af*ensperg, 

l^rosegni l'oratorej si^iba,undfidu€">as^. 

j j rz ioni contrarie. rlkprincipeiSostienq 
on avere,idettoo, lasciato .crociere 

iosa =chelpQtflSself:geMatiaUa rm ,̂n,orn 
«mbràysùUàHohomUvlitài.di: al&un? der 
putatQ- '?^^*'''^ redattóre = Zw9kqjLl* in?-
vec'è .sostiene' che; furono esatiamente, 
riporTlte le parole di Sua ,TÌ)cctìnènza 
«irca ìlrmodo di guadìjgnare voti nel 
Barlame^to,'e*che la precisione e:cbìa-, 
rezza 4elle paroledell'Auersperg esclu-, 
<ionó: ogni equivoco.,Gi-edo che inque-. 
sto casoda^vériiàn'on possa stare nei 
inezzu. Si è tentati di credere .•fih.ej.l 
principe abbia realmente piofTaritelè 
Ijàrolé^iSd^'alrfleno. leijiabbia^ dette .in 

•^Iriiéra^'oscura ed iiraprevidentei^perr. 
èhè aitrì^enti i signori chèheraiìo da 
luì in.'udìenza^noh - avrebbero, ^potuta' 
così fraitftenderlb. :La ' dichiarazioni^ei 
pubblicazsofiì àelW^Tagespost di Graz 

possìbile, nel P.arlamenio ingUseydioVy© 
furono •.cono pera,ti^ldei • • voti^ i ; nOn'iBp'Sò; 
esserèf im(k^sJbiìein&l:Pa»fàrtì^O;t|i^| 
striaco.j('Gt'an\-r«mofé; ̂ mHV^''^ÀiU'Wà. 
dine f) 
t> Presidente'^(àoi>Q 'éii\rhiiiìi la.grérTde 

_ campagne e pQr 1 
prossimV' raccolti, il Trèado e certe 
ficrandinate non desiderate, sono state 

Uerio cn© pei 
liti, 

'della Prefettura ib data 8>hÒvembré 

^'^^Ifi'Inv^M.n,.,. ',:; i-.. i 

„.,41'. 
ì<*'r!'iJ li -kit 

j n p o c o Dt'QÌ 

' ,'Lesso^^a,guesiL& proppsito nel Boi-. 

fino a tanto jche il .Minìstòrovnon .si i^- ^7^<^^^^^M^u:ì iU '<^o ^inr^timil^ 
risolva ad iaÌMii;^ie!l^sc^ Un avviso di^ncon5o alla.sede. no?. 

? •' • ^ ^ & P ^ - ' ^ ' ' % 4 f ¥ l ^ ^ ' ' ^* |,é|DìchÌarAziòne^ di -àceeltftiiióhi^^con; 
base dBir mgo«thàméntó*^a^èIas'sica. f benefìcio di inventario.;Id& narifli Hi. sogbaméntó 

15 ÌBS^eaaSaaa«f|iait™ 

i j j t u 

agitaziohay/Devo respingere l ' o ^ . o r v a ^ . ^ ^ > ^ ^ - f i ^ ^ ^ ^ 
zi'óUjSKdél s,igHor deputatola-ohiamEtr^* • -̂ -'̂ '̂W "̂ • - - -^ ''̂ ^ 

ssica. 1 ^epeOcio, :d^ iuv^rìtarjgìl*ii pai^tes dì 
S'è ieri pre-EBordon Gmf.tn>pe da? Soksino, ..dellal 
.ro .^iornàil*. ^rèàìik aHtótaòUàta da:tf^rg|iòlto t p ^ .mn 

•jjj^o: aij,,cr6dityni, del fulUróÌRtd 

devono dtfmpanre duvanti al sindaco 

<;i|^0iii k '^^"^^i II 50 ottobre grandirit'^heir^Uo^ 
In ,Ungheri%^|»gì 4lo'deputatft Sieio-1 :^|ganai^a^-^^:;»§^i "̂ P^̂ ^̂ Jne- È".più-òhe 

nyi:ac0USd;;»lla^,Ga|TÓèrft éllpre^l4épM|niai desidaì^^bU^ elio ' in mezzo alle 

arii alla èancelteria dei Tribunale; 

f-S dei mihistfj Xisza ,'di :àver. spedittf'dé 
naT:iid.ello Stato a suo fratello per'co.rr 
rompereiitfodeputati.; ^M,' :̂ :UO:Ì ;^;ìàa!i! 
,ì Come,èì.:faciiellUmmaginarsi,;le;:p.ad|s'éfaiff^ 
role del deputatbfl^usaitore i^uscita^|tìéyiir^ni^^^3Hd^^ÌYMorl tóritd'sgfSfnS^ 
iiqnp;:^gr8nde .scandalo ^̂ ^ tempesta, bft)M^*^a^^ÌdìnMe>'^r^ f •Brati%fr?o?iO 

3,4a.isulJ:t-coda li,eòh?Ì^UÌ^HÌ 0 » ! ? ^ ^ k ^ M ^ riian( 

tante syrtYiCìt]ì|Qrie( fli; quest' annat^"PF'^"' 
priamente strana,, nga cada presto ìa 
neve, poiché questa sarebbe una vera 
„uuA..uw*m«^ avesse a ^vlslta^cl ora 

^a.e^no, ipr||ét\t4ndo'St-Bréltìquè^'dÌ3 
ci|| :r4ltro,ieri,^s'èannunciatd'la.'smapr 
rimentq.,,-^ Ciò vuol 4ireiotóe aei;.ga- !'^^'^*^^^o^^^^^*^^^f^g"^'^''^^^^ 
iapiuomift(^f ne ^ti-Qvana, ¥ ' ^ o ^ ^ ^ ^ • ^ ' ^ | ^ ^ ^ ^ ' 'Bf^^^^^^ìi^'^ J^^^^^^l^ 

,,A^''rcglp,:,L'altra;:aem^.v.ver^*ile41^^ 
psm.^iiri,-vÌA.iS;iyoni^rQja g!i=.ag&n^ ';i^vvrsff!^li^tìtltìbi^apfeì^fb,|itoi*i Idei 
P,,^S,,procedetfeó^^jilÌ?arre3tòj di certa M f e ^ 
TmL. suonatore: giroyafb della^pi^^ j?gp'^P'«[i^?vt H.. -'.iMriY i/ ,>: . . 

. . ì. -n t t, • ' .. • I 'Avviso'di convocazione pel 14 cor-
vmcia di Bologna, perche "ella ^via^IréHtoVdéidéréditori dal f.fll^ehte d o k 
|Jiiid!?Ma:.^i,perme.ttevai di. bissare ad j i^^i^gaetar ip. JSJ>M ^̂ ::-; ^i 
una.polita in .modo; tale-.dtt svegliare! ! ^T '—^^-yvw^i ' r : : ; ! : ^ 
tm^fiT)li:«ìfmto.:. .^^^i^f^\-h> •'•'••'•'''nMmSÌ'd SBÌÌM.'eifJfdìlBTM^ 

scaldalo .il^quale léibbe dre,' tracjfltt.o,jn;x9^mpra dì :sicureZ2aj*>ton'i iiOoppie ;di'!Genova::^;86''50. •"'*'^i 

olsi. accenriave .altresi-cba.iìlnba^b^^Sf^M^iafl^o ^lìf l i - ' ^ S I f l I p i f t i n^Ve 
.Biagio 5piJ>an,:Chex.neUa^ stessaci ^e(ii!^^Vùi1lloii1!'''sia^'uno ^fbso-'b'a-

^ Tu 
rftue, 
ceduta, parlò dii^corruzioui;- nelle:;;,elofl 

«d^iesplidi^te.e precise. La lettera del zionij rinutò-ìil^giurì-rònOre.oirertoglij 
priftcipe,.ai contrario, ,ad onta, della / l a Ladislao li^za, ed, ha dioh|ai:atQ: 
suailunghezza, non^^^^onvincente; fa 
r ifopresEiioriei#<;^me se la coscienza 
4gl:princlpe non s'm in questa fac-
eeeda i e l tutto pura;; »i?^ • 

In StaU:,costituzÌonali, rriier»tgnqrì, 
0on dev'essere pei'messo ad alcun ^ 1 ^ 
nistro di designare corruttibili i mem­
bri delPailamento (Bmtio, a sitìiatra). 
M^i'iappej iut lo vigono deputatijiqùàlij 
.per titoli, Oi-dini,, conce-^Hioiii, dopo 
Biaturo esame trovano In ques^a^ 0 
quelU quistìsne chei i Governoha<rà-
giong, e il Governo approflUa di queste 
uitrdhe debolezze. Noi abbiamo vedu« 
tó .eoJìferire t'itoli dì coitsìglieri int1« 
mi e dlv«r^e d^^cocazioni 3" deputati 
ehe asemtjo votato per l'accordo coU 
r O ^ h e r ì a (Brm&f a sìnielra). Vedem^^ 
mo aHred Sì ^^apo d'una f*-aziofli? della 
destra tMÌ'A Camr^m (l'aratore alluda 
a Groeliokki ed. ai Pi^lacelìi) ventre 
regalato di di^tÌB2Ìorit, capo di umlnuio Vailoìko\ 

pupVHUìeate/idi voler dare nella Gameti 
ra stessa la/pro.va ,ohe furono spedite 
npila poss^siqoa auCsany^jdìiiLadielaé 
Tl^za Centinaia,di fflaigUaiaìJdi ofìdriuS 
per:;SCopi.eletioraUi:Anchei*que3to:}aJf*f 
fare desta naturalmoute gran chiasso.^ 
giacché la persona .p iù direttaróéiìte 
attaccata occupa neli V^vUrn^nioìmm 
pp^izionoi,rpolto ragguardeyotéj'lied'fcè 

iiwftftji* l̂l̂  -'''•î So '̂5''*s *̂ «' prèsidoaieidei 
ministri. : . , ; : . ; / 

*- '. 

• \ . 

d j . 

<^omì^nmmiMÀ.o,.:d0.mt^^ 'feancoriote A.i.tri^che - J ; : 3 5 . : 

""""""'": i8i cereali. l';Ut)leio,;)irii|ntcip?aÌe.'di'GolleVsÌM;ter^ i^h 
pubblico esperimento 1 d.^Astaìa mezzo 
di;L9'fe';,*iG ŝ ^g»;ete pel̂  procedere,aU'ap--o^fogo 

stante a^'pi*eseVvare'per ora'lé nostre paltò dei lavori ,(J(. riduzione .deT l̂fabr 
pianure d*'""%,Vi,yte sorpresa. 

• É 
tìò^^ò'8tìVa^ amVaTkto.'di^dattlcò per rin-i 
s'^gbkMento delia rotazione ed evplu-
ZÌtìhe"dfìlla tei'i'a intórno al Sole'̂  che 

di ammirare esposto etìbtmo campo 

] ' - i , - ^ '•. '-

cu w 
i ' 

ÌMlK 

! 

bricatp,4' p.ropjjiet^, comunale ad u^o 
di scuole ;e-residenza, nduriicipale.^'.s. % 
Y Chi: avesse-, int,ei:esse ,a.-.eonoscere' 
maggiori paifticolàri si^'ivolgu alla se: 
gretaria del Comune in parola. :>; ..̂  

.. Soiunsaa^au del, N., :7 del giornale 
U lìaccoglitijre : Vn articolo sull'Ezio­
logia e profilassi del iCarbonohioilper 

cfelìii^pogràna Vftì̂ iê  bdjyrriè''sÌiuòlWNMvo^tti - - %iazjpue dellaiiQomìnis4 
m' ^^rume^t^HI'r'Sppi-eseh'fasse con sim .amp^logt:ytìca ipro^^inciafe -tn Be-
fe'detb 'iWi'ila'zióìibli "tóoto ellUicoe ro^ 
t a i ó n e ' M ì f TemMiito^no al Soìe,'e 
rti''(lisùéuugJianzà dei. giorni-re delle 

iOO. 
ega 

Avena 17. 4IO.^>UUJ>I^< 

^ loyliiieBlB lesli nmAì mm/i fiol-
i - - - - - - - - - - • _ •• --~ ' ! ' • - _ _ ' - ' . * ' ^ ' ! . ; ^ ^ i i 

Mf-
ammirare 

ovo tiegozio dei tratelU Sulram. 
•Mkht^ava'infitti pe^' l'insegnamento 

Jtti quale avviene' hi\:j||iiur'a;. pei' 
é̂'Z'î ò dt'N^*^n\Pèì:,i(̂ vé'l6-tónte 'lumÌnofl,a 

Hewtr©.—- La Gazzetta di Venezia 
annunzia che la Rolài^iotie della^ Obn '̂-' 
mtB:̂ ione. ferroviaria conclude'col prtó^ 

o.;togru|iff? sìa <ìOi^;^P,HlllAié^P 

.^Leggesi nella .p£à?:'m iaî Bologaa: 
. -'':Etportìamo le notevoli parole 
iché i lRé scambiò còrprqf. Celare 
•Albicini, al quale > avendo' chiesto 
ìche cosa-jnsogiu'ìssae avèndoglî ^B 
jiipmìnfito ;,profes,sore risposto^ che 
iìnsemvdvsi DiriUo, coslìluzionale^il 

iiivénzione,'ì6t'ciJtì,(ta(o, ûl quale ore-
DdUit'j tì^che tutta quella iMÌea"pa.'i«» I "'**'^" " ' 
dalia quinta alla Quarta Oàt^ìgona;^' ; T^tf !"'",;; 

%Q dlMb^m^vm'i ' mghm Jè^viic;^^^ 
- I i 

TSiÉur - " LiJiiKCHi'noi y ^ ' - ! "'''^**^'>^'''*''"btb por un raanubcio ad 
: . 

lazioiie del 7. Congresso degli alleva­
tori a Bussano — Un artìcolo sulla 
iìSaaaera delle viti -^ Urt-altro-sulla 
distiuziona, Julia filossemLf4f{Èlstino 
dei mercati e notizie varie. 

AMgS«^i t :T-f i i l ' sS 'a l 29 ottobre [rS' a g g i ù n s e ' : 
haprov- j JfftàOspedaletto furon colpi t ld 'angina : •'<( L'hó studiato io pure' soito 

mòrti. 
Dopò qùtìsto torinabÌo^'iì*it^bitiab-

Mre: ia assoluta .sorv^dglia'rlzà,' M . j 
rigoroso sequestro che in campagna 
«eBibra, non sia religiijsajnente esser?-

i^èifiìio'' l*'ibg. FA^NANÌ, iioiwmìo in j diftoricà n, Q utimini di diversa e 
commercio uri' apparecchio di pròpria j ua î dorma. Di questi cinque soùi 
iiivénzióne,''6t'ciJtìffaroJ sul nuale ore^l Donò Q'ùtìsto toruiatifÌo*'iW:fti] 

hnoIto tempo• fa., », 
! . Il piioft̂ îlbiclm jispose;;-..;;^ 

\ tim il àinUd 'cosiUuzmiaie, mo-
g'iio che non lo inkujnianio hot.)) 

èn'̂ ^TUOta dentata , tm'aSta verticale j vate 1 
L 

i Non potendo i sovrani recarsi a 

I 
ì 



I l 

^!i: 

^ 1 

ari per osseaiiìa 
. 'Ljrr.&i"lld?3i'^' 

istanti 

.̂̂ midranno a 
-si ^ >•*'• ' 

1̂ 

^ - - • • 

• V ' 

I 

-•i- I Ij3,.iVaiione dà ;;àlcum 
e Loto Mae-

If̂  

r;. ' - t a J Jla^^ 1 ^. " • '- _ J i 11 1 

LlaFr siili incontro. ^̂, 
Ijstà col poeta GaWffcci: 
î Questi venne presentato dàlRbticre 
••seìtàtore Magni, iduranW? il i^tJcevil 
.rmentq del <50rpo. accadenr^iòo. Be.'UijTPrf 
^^berto ^h disse di eSsore lieto 4i co-
• I ' - ^ 

fnosooHo porsonalmonfce, e Sentito co-
-m egli insegnasse sino daLloOO, Io 

wcÒR^plinientòdfavfìre cosi giovane re-
catflVAanto lustro alla^s^letl-eraturà ,© 

|-alla patHa.i:^ • ••''•; '- • ' " •-:^ T 
Quimlì Ŝ : M., marcando la frase,, 

òggiunse :' sènza scìierzo. qualùnque^, 

, j .vita;.4n(̂ aCti,poc9 dopoJp^à| 

'Quésti infelici nelle lóro malattie' 

medici,; e debbono curarsi da per sé 
# t l h a generosdSbibltai d | ^fc*» 
qualità) $uol esiei*e 1̂  loì*o;brima pò-' 

rf^ 

4 

li 

S I 

zioiie medicinale; se U nÌ0ì|||^norì.cede 
le armi, mettono ed infusione nolU 
rt^kiqivtr^A b.uortn̂ ^̂ f̂ osa ,di pepe, o di 
polvere ,da\fucile, e' cioncano la mi« 

• toff i ^'-"^^ '̂̂ •̂ :'. I ^.;/-r^l"f»i^ 
i . FatUì^qtfesto, se ^ dMnveìrtìo sìjfto,-*, 
predio: ì)ené, se é d'estate si disten 
dono supini in faccia al sole ardei^te; 
onde, sudare^ com' essi dicono, il incile. 
,.̂ ,.Nei pàlffc(i. cui i t chinino,:^M^ ha, 
litìcora esteso il àuo potere, ; contro Ja^ 
,f̂ }),b|ip, terza||^^^j|i3anp,au,^sti ,R̂  
fi^KlB^anp-sistemi^,, ch^uPei'ò. mo'te 
volte dà ottimi risultati. Pei primo e 
Secondo ;g\9ijnc^hjf'mPI#'M^^^^ 
,yî q̂ ^̂ n5e,l.qu,a,!jes p.eii.parepchÌQ .oro aia 

'yj)QlUÌGÌì^ sonoJietQ,di significarle la. nel :tî ,i;.zp,e!jnel quarto giorno raddop-
pianoj.||t-̂ ose.̂ g^̂ ,g.̂ jĵ .̂  -̂f̂ fl-éf»̂ !̂  •• .'-. • f^ :i • fonia 'ammirazione'' •pei- SUO'' nngegnó , _, 

Écne^ommikp^80^r'-. ^v- . .; /m VK nv^I.»:^^<lWj8Ì.curanoiC9n,,yioleu.: 

|-itvoHdô ii"ìr̂ ôâ dùcci«.p̂ seô ;# l lSco^if l I^Js i ' ' ' " '^ '^ 
i-es^ere onorato da queste espi'esélMif ,Por, ,c>ombattere.i .(Iplpn reumatici; 
ikk'S. M. die ha cominciato -/con .,'sil ai usa alti-'esi l' an'plicazì'ontì d'una pie-! 
IbohiM- auspici il ̂ suo regno, Umberto 
Ijsoggiunse di'hòn -aver ancorJ'potuto-
lifafeBUJi ma; di averne-'il^^ proposito/ 
^^^ 

I 

propos 
tieno sicuri: gli intendimenti miei 

i -

tra arroventata,mypltp,in uno straccio;: 

0!ide:ri^cqui^stavfi,,J^,ap[tetti,to i ^ ^ 
duto dppp una, lunga; serio, di febbri, 
bevonop^i mpito aceto.,^,,.^ ., ... 

Quando, tM||(^,il,e,speranze sono or-. 
'patr ia: in questa cèrto ci troveremo.^ m^i.ppi;(lH:t?j-<l\».Wo:it caso .è,,d'|pe-, 

^.|)empre a accoiao. » ^ j ammalato CIGTÌO aucchero/ohdè passino 
li ^^ift^Siria j U ha dichiaratQ^dija-Kja'questa; aÌl':ai|^i^;^pndo,,^con.meno 
lpep;;*.a^«>P^Ìa..paj;ecchie 4e.|̂ ^v,Ff̂ ^ 
ÈOdi Barbare* 

'̂ 'sono tutti per il bene:e l'onoro della 

--

nendovi del nero. ,, 
' : Duràbili il primo ^anno dalla moti 
di qìilàlchjig^orp. parente, le donne .«-
^sano andàréj per lo meno ogni giorno 
festivoj.a ^are un; nuovo piagnisteo 
sulla sepoltura, spàrgendovi fiori' ed 
orbe odorose..^ f' 

Se talvolta per/necessita devono 
mancare ad,una tâ jè u s a n ^ sì scu­
sano, parlando al mortd cime Sé po­
tesse intendlrie, e igli- rendono; conto 
.eà;^tto;Jdò| perchè non poterono fargli 
'ik'MovutW visita. Sovente gli chiedo,no^ 
novelle dell altro móndo, facendógU 
curiosissimo;; infcerr^ogazioni, . sempre 
cantando, ih una Kpecìé di; verso» ed 
in tuono lugubre^ • 
i .;,Lê  giovani, desideroso di apprendo-
rQitt!cant\j essendo'una tal cognizione 
assai, apprezzata, ^accompagnano: le 
donne/a faq^ tali lamenti sulle sepol-

À Seraiev(yin;*^dep,ùtàziofce m u ^ 
Isulniana consegnò a Pldlippovics 

dendo : TànnessioM* 'Sella Bosnia 

ione, asnaa,'Bronchite, etisìa (cons 
ione) dàrtrifci, eruzioni ciìtanée, de-

pérÌmònto,reumatisrni,.;^ta, febbri, 
catarri, soifocamentP, isterìa, nevralgia, 

, , , . , . . - , . 1 . M̂*i vizi del sangue, ìdropisiar mancanza' 

t on ta ' eÉcJes\astica -"^—-" '^-"*-«-
àallo Sceik 
di scuole J.--J,---- , , „ , ^ iŵ wfe ' -.̂ " •-' 

' ° L'indìHzzo ' p o r t a ' ; ^ ' sottoscri-'^ della signora marciilWSrBràliah'^ ecc. 
zionì dei pili ricchi maomettani . . i atmin».i67,218.-T- ;yehezìa'?9 a-

Phiiippòvics rispose ché^ il qu&- iPr»Je j,8Q9. 
to punto è ormai esaudito. 

^ "^ t ìM^anfo ' à i r Erzegovina dicónoàfc 
che e^ipartito per Vienna una de** 
putà^iòiie' d i ' 24 ndttibìli; erzegoye-
si per .fare omaggiò a l l ' i ni pérlttò-l 

" ' pa t t e ' ;d ì ' es^a il vescovo 

-, ,L'os pi tanta, la grmcìpal virtù di 
questi popoli non ̂ Ssolo.esórcitjata dSf 
riluco, ij|%i aironi d Ì I : , g i K ^ 
. Quando^^un erzegovesé viaggiando 

,V^ ad alloggiare in ,casa, del s.yo o-, 
.spitej* la fanciulla Mggiore della fa-
J^i^)f .V;n ì«' òwrt'oo V.nHnIU' òo' A»;A Mirti 

r e 
cattolico ^dl^Mòstar.-

. j 
^^prtfw*v 

l i - • • » . > * — • 

ffl.tGR 
f ^ ^ - w > l ^ ^ ' 

ti' ^•fAffìnx&Sth'fitni^'- i i Mv 

F I . ' ' I : • * . L 
• i ^ ' ••• i : 

LONDIlit W^ ' - - Beacohisffifr 11 
banchtìfc'jo. déltliOrd'rjMaire d(|se che 
non teme l'invasione delle InÙiefte-

'me solttuito degli imbarazzi alla fron-

1 . 

. _ • | v '. . r 

, <o > '.•• • • - 1 «ir? 

„:| vi''~''> 
I l fa i t o .̂ ^>>Jl̂ i&lerB%£0. 

flf^ 

ìpfna.corrispondenza da Palermo^ 
iàM ìtf my3dtì:%verso d^ qùelld-
ifèritòlefi^ f àSeS to ^^déHo'̂ ttì̂  
ente contro il professore. 
Ec.90, i^.quatmqAa ^a iSF M^^^ 

Suileìoriteo'sullescofticatureus.ario j F l ^ ^ j . ^ ^ ^ * Soddisfazione che arn­

ia, e,, la Spòsa novèlla, Se c'è, ìò 
;^cem^aGÌandolo|E^llo scendere dì 

Ilo, od all'entrare nolraDitazioi]ie-
r,fortuna il Viairgìatored'un'altrl 

naziorié non gode s|mile favore. Dissi 
%.^r?f fn« '^ perchè siano ,le ragazzeV ;?;;ilat^"di"BS^Ìm(5! 
^fì^MMÌ^'^'^m^ ']i;»,.^^"*^^f f :riADRIO Ì0.^l giornali,smisto: 
;Menom,amen|e buo^ î effluvi, usando ^iali dichiaròno che le voci di' Orisi 
Ungersi 1, caE>e h cOl bi^tirro, che^ "-̂ ^ ministeriale sono ìnfondaW^ ^ -...^. 
^l^ricid^^q^.&i ttien|p, ed:^esala ì^ni|he4 OiriÉNNA:^^r^'LMigflratore a ^ -
m.^mWf^ Inodore jj pm disaggràde- * -- • " •'•• • f^^m^^i'''-'^:^.^^^'^-dò RQ^^amrtistia g;en0ra!rpeììi'tì&fÌ 

ed Erzegovina. Sì pubblicherà un pro­
clama imperiale a quegM^abitanti. 

La Corrispondenza potiticati.meniì'-
scevla, notizt̂ a del mctnchesUrgitardian 

î rigUard,o,,,.aĵ  fìVeteso, acip(^niodamento,-
' austro-ingiesQ sullo sgomhéro dei russi 
dal territorio turco. 

•i-'i . •• • . r 'l'i' JVi 

,lattili'dì'fegato. 
' ^ Gi^^;n.V6^,81lV'^:^tóMfelìbn|Fio-

' Ija licvalenìà *da' lei speditami ha 
' ' • ' "prodotto hdc^niléffettb'nélmio pazfente, 

ì±K==i=====iss| le •perciò |dtìsìtìero'-^^-erne--altre l$>bre^-
- ~- - cinque<fMi ripeto, con-distinta stima. 

- Dott. D MENiqo PALLOTTI. 
"'•'• Cwmn'. 79,422.'*^ SéiTavaUe ScHvia 
(Piemonte) 19 sfìttembi^M72*^:1 

Le rimetto vaglia postale per-una 
scatolà'delld^09tm"^;'matMgliOs4 fa­
rina Revahnta Arabica la quale ha 
tenuto in vita mia moglie, che ne usattì 
modératamenteTgi^ 'M'^tì'e ''knm. Si 

U=l 

1-^ 

l<-

'y^ììé che possa ferine l'olfatto dì ùU' 
galantuomo;^ !'• ••'•̂ ' -"- -̂ ^̂ '̂  :'> < 

eguo, aei nosin cmrurg 
Quasi tuttjj,,iB;anno, a ig*î M P.̂ Ogcie 

agUr,amj§^k.«islj,^^n9^9,4i;tt44roz-

n -:. . £. - : A L11 

f¥^^. al ^io^rfKg^^^^^epe,:^, i :y;tó^ÌF^.^M?ÌH ^^^^U^^j^h 
I La,citt,à e .^^^^s^ ,Aa , .wn; igran] . I W ^ ^ P ^ ^ M È È i ^ ^ '• ' ' dalia famiglia e. dai parenti.pnma chei 

Ìia'^^mà:to fiiirì ai^'ksà, e d ' à P W ^ ^ 
1 , • • • • ' •• 

IVissimo'-^fatlb.'rvi.i Ì.M..- s-^im^^sA 

te. va a pren-f. 

violenza. ,rui0'-i-

Ieri. (5) .verso P una pomeridiana un 
Mertù Paolo Siracusa daPqlizzi-. gior 

metto studente di Ginnasio, presen-
Ìa5!àsj^<.al<;suotdicQttore,' -nel I9 e al e del 
iceo Umberto I, e con parole arro-

. 9 . r S W , ^ f e ¥ . edi,ncaricliì:per,,i'M^^^^ mondo: _dopo 

fuoco jierchè| qui g | i fa freddo, udii 
a raccontareMe storie le più Strane 

sintorpo^ allejstrégh4 ai folletti, agli 
'Jncahtesimi,,àlle apparizioni-notturne. 
„̂ j , «. ^«„.,i,.^. Credono all'esistenza 

LIVORNO 10. ' érsera, dopo lâ  

; Quattro volte più niitritiva^clt^ la 
carne,;economÌzz;a anche,5(^Vol|e il 
suo pre,z20.;in!altri<iiMedi. ' i' • : | 

La Revatenta in s'étitole": lj4 di kil. 
Q fr. 50 e.--, li2 kìh 4 fr. 00 cĵ ; i kil. 
HAi%,Afl k i l ; " 4 9 f e -6 ^kiU)4Ì fr.; 
l¥'kir;^78 fr.-̂ >̂ ^ ,^avi : ,hr- i. 3 • ^' 

'Biscotti di Rev alenici : scatola da 
ifi kil. fr. 4-50-C.V da ì^kiì.^^fr.ii. 

L^.:Mavahntar ^l ciór^colatte ih|PoÌ-
ver A ed in scattole di latta- pel: 12 

50 e ; per 48 tazze 'S^"^;*^\Ver^l20 
tazzffdD^ fr.; per 288 tazze 42 fr.̂ ; per 

.57a-tazze...78..-r- , ' l 

^ 

m 

-ed ai sortilegi. ' 1-. 

parten?a^,dei'. Sovrani, ebbe luoeouna-: r i & U ^ '̂'̂  Tavolette: per 12 ta;#e 2 
nentissima dimostrazione al Po-f ir. Dine; ] impo 

liteama. Acclamazioni all*'tnno reale. 

1 
: • • . • 

-ammesso agli esami 
Ìginnasìale.iin,segqvt9. a^; )n§T)facì'%aJ:ii;moRt5ì.,è cop^ertp^d' una teld^manca 
l i voti in tiiAti,glÌscrìt|Ì. ' . | | ^ B f . . è ^ d B ^ W . # t a i ^ ^ S t ^ ^ ^ ^ # ' ^ « ^ ' ^ ^ 

suéchiano il sangue 
dèi-toHidllii} e l l aporo credenz^^^'iT 
tanto ;.TÌdicol^ cl^eituando muore un 
homo sospètib di poter diventare vam-

taeuarli|i garretti e pun-. 
iMlî .Upi-etende'ndt) 

trattamento. non * 
^eìsue passeggiato! 

Mi 

per 24 tazze 4 fr. SO di per 
48 tazze S fiv « » ^ ^ | 

|FiRENZE,^q.,,rt atapia:n;e a f^Jftrk.fCa^ Ds^BflvH f; C^4|imited)%. 2 
ehbe luogo il ricevimento delle depu^ * îfl Tòinyaso Grossi Milano e in;iatte 
tazioni.'^Oggi passeggiataatleCascine, ìle^città pi'esso 'i principali .farmaicisti 

".-, 

scasserà .pranzo ;|.c 
Sovrani interverranno "a 

e^/Quindici i e droghieri. m 
eatro Kuò- ; *.l ' 'a«Iova Roberti Ferdimnd& ' i : 

VO. Il re espresse il desidenoche. gli j farni. al Carmine 4^97 — Za?^£Éi-
venganÒ^^^p'rtesentatP'H ^ iVappi'esentantì J! Pianeri e Mattro^r—'A^Gì Sì Arìwoni 
delie àssocitiziOrtì popolari della' cittàv-ufaYmi ali-Pozzo'd*or01ÌT*fe, iPeriilé'^Lo-
li riceverà domabi.' • - s ^ v n r r ^ c o ferm.; successore'toja;,^;)(^22) 

•̂ VliEN^A, -10. ^-^^:-I'^giornalìl.anrinn^ ì ^r====^:==^à==~;=^^ 
ziaiìo^che una depntazionedi fcegrs pre- JLc lisi^ii«ft»l f)ÌÉ|Ì"#tìÌlel fH 

Le ,do ,̂i?e !|on9, c |m:^ ' ' . b eh ' hà th - | sento aV comandante dell'esercito • di'-hC^^tk-aM^ l e C l a p ^ i i l e 
le, cento volte; più; i^Uf'oye e visio--•'occupaziorife un ihdinlazo allflmpefatbVe Mir^.=,aaHÌ^|si*iér il«Mì&BaaSì^wV^SEs.^ 

4 J I 

rbe'iffmmgzsfcî il piimo' 
\ , . j - ^, -• 

-- - | L - r i • 

^''ppetta''»h^Sso sotto terra ii cada 
:imrBi'':it:;sacerdote^?'e*rtutta!lff::,CQmiti^^ 

f Pàetto^^dveci s'iim-Bìiftr nel c6f?i-
•poié-|co||PJof- ai* fisica sig, bcichilortìB 
P tor|ditpiuàmentei4s3alitàlo glnsbano 
^contro q;uay;ro;. .colpi d^i .revolver a t r e 
lassi .didiMÉf*"^-^..* -•"̂ - '^""" J:̂ ' Jt?.. 

.^: 

f 

Per fortuna Ìl signor 
restò pressoché illeso, Vnon essendo 
Jtato che legaormente cQl_pito air oc-

| | îO, 4V-Uden.|6MfiggressQre >€fi.iÌEdÌbusci-̂  
^ âi collegio e consegnossi tosto a due 
parabinieri dicendo orp'ii « ^ a jsMh ' 

azzato un professore, arrestatemi.,», 
Il ^or,i;,stessft ,\ino dei., professori .pror,-
|i.oneva aificoUeghl^idiiiporgere: le di^' 
"'issioni in^.^aSsàJ^^^'''n"'«^^*'^"1 'P^*^ 

"31.'s^i ì̂ . A?*̂!*' sehetto,^ accettai i 
' iBchifp^^^ l i è tó l^ i l a r à lu iMl^ la ima to costituì- tino. 

r j i I 

IffiC^'^'-tborrìsp. del Movimento) 
0 iì.ì 

<t -'' f n l^^ 

Sono in vìiggio alia- Volta'"di;•Sera-
jevo e .mi* trovo^già^ adr^m^gHplmat 
della strada, scdj^o d|i;un nic^ ' 
IUggio vicino a IvuUa. • ^•'^•'•'• 
^ 0iunti;qui ie]̂ i;..|eî a sd'ebbìTOSpitti-
| t à da lin agiato possidente. 
1̂ La mia cavalcatura e ,jW3ll| deU 

tìiia guida sono" così" staHchc, a mó''* 
yo delle pessime strade, che sorto ĝ  
io costretti) /a< fermarmi q^nf'^H •Quest 'oggi .'.̂  . ,• „ ; . . . . ^ : • ; , " ; , . . . 

iJomani, terupo permettendolo, Con-
tinuerò il mio viaggio,,,^^| ;;. ^nmi 
; Ieri sera appeuEt̂ umi "era un .pd'ti-l^J 

«lesso dail» ^^nqhe?i?^ il^iplo :o®PJfe' 
33:ii disse che un suo vicino ed amico 

. ^ ( • f l j 

e Va Vempre più e*'''coHftìsSinniiii,-'si stabiliscano le' scuole 
llj :• i primtìrie e si conceda i.i'amnistia. 

' = 
- 1 CONTRO LB.FEBBBt * ^i 

do (fiognì parte fre-.l |rOEÌNO, 10. -^^ll'Urìiversitàebbe 
ìón^^ procacciarsi-,,id, luogo; l'IÈnflugùràzione'ìItlèL*buHiP iàì 

•^^SìSvì ta lo :iai^Ì6hfe|jarttìMbaVÌ|+^e^2Ì dì sussistenzE^;a^^;sp^se^ ^̂ ê ĵ V -̂ .mr^i^jo. Rinaudo, f^ce u^ appUVulito; 
iiànónsgi'adosiaper- J^"^' « raccoleono ognora buon bot-i.elo"*" •'-' -i-^^..-^"- î r..r>.f«,.^ -R.-V 

itiiate, iatenalttsili ì iÉs i r i 

Premiato a molte ^•^P*^^Ì2Ìoni^^ófi^4 
0 ognora buon bot-,iVeloato^del defunto; .il senatore' Berti 
\ m ... • .:" I rappresentante di Venezia, hòordo j 

rebbe una gravis'-'ima o/Tesa e sia Ovunque |mssai t̂ elFifî îirjivare sin ' legami di Venezia col .Piemontese,f(%. 
ySfrrcleyìalrSt^^dr^-^otgr ^ assistere qiuV scùrsi, le.|)rme ^ell^: %PPe;,.iui^ ,: acclamatissimo. Il- sindaco;.a nome di' ^ ' o ^ r g é ^ ^ ' f i 
m una! ^SM SUmv&ii, •' ' ^'^ tstnachej' lei truppe imperiali Hue«r] Tonno, mando un vivo «aiuto a l P ^ ^ f e ™ ^ ^ ^ ^ . ̂ ^ 

' "^ ' ---•' ----- ' ro-ca fVènezia.e fu accolto da un se-f „ . v'ir 
heralé^-é^vìvì*/^:^)^. « N / ^ ^ v A « O H . 

BAIRgJ, 10. — Il disaccorcio fra il Ui | | ? Ì j | f f i^TI ,Ra | t ì 

merito indùstfiale, 

.Ì^JVIìceUUrido^p«,,fèci'.pròp(^ó^ pi^d^roi^'^e^guello che ^ m . era a n -
feioh avvicinale alle mie labbfaiosi" ^cola l̂ltf %t^do!^dr esser predilo, de^ !̂̂  

staronov^'f ' raccolti peridentì fiiporio 

' - " F _ . • ) , . i paesi. 
'̂ 'TI pasto'iuhebrelcomponevast di due, 
castrati arrosti e di latticini* de le 
sUacciate, mal cotte eran disuoste a-. 
.vanti ad ogni individuo e dovevan ser-
j f e d ì f^ia^^^e; 4ÌoP^Pfv 

calpestati e (}.Ì3|rutti. 
Molte, famikffe si trovano perciò 

nella pia assoluta miseriâ ^A- -s.-.,,-».. 

* U-u': molti ospitaiu: •A\-

di^onyàlla ^arma-
atì)-Veneto^— 

governatore del Libuno edpUclero £u.|.fiyt?o'^i4tìa P<fciay,llìlIt. L. 2 si 
appianato, grazie ai buoni;- uffici del 
consaif^mncese, .RWt̂ ffl̂  pk^aiaHtftbl 
rìzz&jllHtornWeì-v^^ovo^ Ristani-^^ 

ùW't'àl 'seme ilion manchurà di pro­
durre i suoi frutti. 

*ffiLtfÌMa> M^'-nji iWmt FWiMJ j M i m 

tapi)eto ai lanu.di proporzi 
mi era.stato desEiaato.per 

om minori, 
per' tovagliolo^ 

: ;SuUa -tSWIliu siesiv in teiTii, p e , x t ì è Y ° T 3 o S ^ ! ! g ? ^ W ' d a .Roma, 10,:; 
d|&:tavole qui. non.;si,i,;usano, ,eia un '̂].•• ••m^t&ì^m%''^^~^WAr^i-^^^''\ii'A^Ax^n'''-:-^-Àr' ^ 1 Y M j r 

E.-V 

- . ,, , . . . . , , ll«r81ag!«ite dell'ori. Mofàna siil-

vindqg ̂ gtll? /scopo, |a -tlitar ftsenclcp y8>»»? Scampata ed̂  'anche di&tn^. 

ROMA", iV. — ZanàrdéUi è arrivato. 
V - - f I & - " . 

-ANTONIO:BONAi.pi Direttore 4 
,,ANTONJIO STEFANI, Gerente resppfs^^\ 

nelìo. ~ Venezia farmacia Trento S. 
Cassiano. (i783\ 
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I • più..'.isdioin !• : 

1 

ognuna,,alla cintura il suo coltello, gli 

)]i f' •-•' S 

K.ÌT 

•^Dopo aver ripetutamente protestato 
4 dìchiitrato di es,sere un profano al­
l 'arte salutare, è di ignorare compie-
taniente lo tifetrino d'^Ipocrat^r^O: di 
Galei)0j dovottì. arrendermi alla .prfiT 
ghiere dei mio ospite. 

• Andai a trovare l'infermo, e subito 
«lì atjcoi;si che gli ilmanevano ; toochi 

biiìta^ alla Commissione. 
?i-

'^ 
^ • : , - - : 

OVB|l!Z)^^rfo>smeiifìsce' .la liotizii^ 
m ^ i- . Mf j " K-,v - , I .clje, nella provìncia di Palermo sie-
m.^.W^^^>M%:'^''\^^ ^^^fi^^'m coràbarse bande ^di^abri^unti un vâ so di lésuo (luieno di vino, effe, 
' « u n d ^ ' I t A ' W ^ l i U è\ia'bocca. - •' -' 

i;an.vjtati 
TOn.^ ^m fi^.tW s.^9.4^lfi'4i, Wh%i 
lhoi.dejl.iatì-itìJj(]fii.,DgiiuhOjidegli;-jn,v 
;yji.pefc;̂ ,vft̂ ^entro,,90l suo ̂ ucv^iaio, di 
legno. 

.Furorìb"^ ftitte molte libazioni 'alla 
MeUMi M'MmMM quaie^m un 
ouccaao fe Paltrq^ si ri)>eie lu uarra-
isiòiitì della vita e delle gesUV. 

Gli uomini, ,in segno di lutto, la* 
•rascero Ux bt̂ f l̂ t̂ ; per ,qualche 

iJlpiagli ;òrauii di Salpietra . ed. 
altri. •• 

n 
i.i 

•À 

" ' • - , 

scian 

i ; jPices i chg.airarr ivo del Sovrani 
a Napoli, il J indaco conte Giusto 
chiederà, loro '3i far, "cresimare da 
j^p i s igao i \ Sjuirelìce il principino 
djrNapoli. ; 'I • ^ •, 

Questa notizia viene interpretata 
sfavorevolmeiité. 

i l gciiLKa'mctlàeiafié, s e»Ka p u r » 

*."-'!-' - • ; ^ 7 . b P L I 't- -

LE IJpg^O'QE,, I (p®ÌEN G 

'•;;Meio CHiriirErp Deiiita J i t i rM 
della scuola Ameincana|£xa^^^ 
i-eato in Itaiin,. ha . trasÌol^t<y |J sm 
gabinettq^i ÌR , J^adova, Wl»; d e l l a 
StinS^iW^SSIS/Riceve^;^!: lunedi 

. '- ' i=f 

-Vi 

I 

i ' 
I -

TUr^egnale dì lutto in questi paesi ^^.g^^^"?^^ dell'impero a u s t r q ^ u i ^ 
è il qolor paonazzo nel bon-eito, od il garico diffoildono le .seg^eiltl no-
turciiino. tî ^ ŝ * îî  possouo tendere a.pi^e 
, Le donne si mettono ih ̂  capo taz- parare ranuessione defuiitiva deUi 

pi^eHi p,Bn 9 turcUitìij.Qvna^^pu^ipno.jBosnia e dell 'Erzegoviua: 

,̂  I pericoli 'e' dìsìn^aaiiì'ian qui japf 
•fèrti diigli ammalati per causa dì dt'O". 
ghe hauseanti.sono attuaimeiUbevìti^^ 
cbii ji^l c^l^zza-^di una radi^éiite* ' 
pronta feu^llgioae m^^ìió^o la deli­
ziosa licft'sìR^isata ArisIUaajfiV îa (^ile 
restituisce perTcUa svlU'le^^a3;ii;\lmina--
latì i più estenhltj^r-liberèx^doji daifa! 

l^alltl^e digestioni, (dìlpop-J^^i^lpastrilH 
gastrulgié, cot'v punioni^^lnveterattì,.;:^ 
morroidi, palpitazioni dì cuo-.'ej diiuxeaj^ 
gonfili'àa, • capogiro, ;;^clditi\, pituìta,[ 
nausee, ó-vomiti, crampi e spasimi Si 

Ha j stomaco, insonnie, ilussioiu dì petto, 
cloròsi, fiori hìauchi, tosse, opprès-

"%< ihercolédì e venerdì di ogmsettiaiuna. 
^ - T T ^ 

• - >' 
.. r-il 

Estrae e dmefe^den^iigìuteUtere 

^ i . 

r -

* - ; 

,,: Gabinetto aperto in Vicenza tuìtì 5 
a^S. M a r e e i i i » . (#25) giorni, « ^, 

"^^ m 

: MoUno a. quattro ruote sito in Per-
numlas Distretta di Moaselìee.' 

Dirigersi per le tVat#Wve al signo, 
Giovanni boriati in Peni amia. • 
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' •!. Lettieìastici in ferrg vernicbto eleganti soimissipii.Qon eUiskco a ..v,eiiti-. 
quattro molle e materasso^^^^orine: vegetaleipri.nia.;qualìtàper n'napiazza gran-,. 
de,h. '40; aggiungendovi aUrè Lire 30:,se ne,spediscono, due. con cui si forma 
uri Ijel letto matrimoniale. ^ .• ^ ;. i ;, ;nì •; IÌ;^,,;U M 

2. Orologi fem^ontòir^, eleganti, ga^rantiti, in metallo dorato L. 18; ' 
3. Servizio fla'&vola in porcellana .̂g.er .d2 -.persone,̂  composto, di SO pezzi, 

cioè pppiera, insalatim'a, piatti tondìrtòtiduti, ovali, bottiglie, bicchieri, servizio 
da dalfe ecc., per sole;!-. 28*• :'. ^ • ,,=. , -: .^'^L, 
^ 4 Stufe Fantasia in ghisa della Fabbrica, Kocn di Vienm. Elegante mobue, 
sempre trasportabile e molto economico; riscalda in pochi minuti una stanza 

dissima e non porta nessun nocumento alla salute per sole L. 20. 

I -

'-. ^V . .r i 

Il tutto si spedisce Franco di''pattoj imhallagpio gratis, 
: Lettere^ doniande_ e vaglia si dirigano :'•''• 

X I I 

A l l a B i t t a " P I Margt ì i t l Cll®wmaBiii...^Sii. ds?!!© l i s m e N, %% -ISttlèsg-Bajr. 
'I - Li ' . - . y / " ' ' :••• i i 3 i ' 
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' - ! • -
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È ili rimedio più; 
adatto a vincerò la 
Tosse tanto eh e es­
sa derivi da inibi­
zione delle vie ae~ 
reeio dipenda da 
causa nervosa: gÌQ-
vanoneUaTisiinci-
piente, nell» Bron­
chite, nel Mal di! 
Gola ie nei Ofttar-i 
ri Polmonari,ii|,del-
le qualiultime ma­
lattie si può otte-

, nere la completa 
guarigione alter-i 
nqodo : o. facetida^, 

.segnilo ìiU'uyp del­
le Pastiglie Panê f̂t 
raj con la cura del-.,; 
r Estratto di .Ca­
trame puriGc^-to , ; 
che, agisce molto 
mefìlio . dell' Olio 
di fégato dj^Mer-

•luzzó*^^deli;iì:̂ H^^ '̂̂  
to di Orzo Tallito. 

I -
- ^ • - • I E 

. -
'-i n r̂  

- •, ^ 

Mom amM dx'sMé^à, in tMerosi aftmmméi pie distìnti niedici/e Tuso 
'-etósi fa dFWnèqliOsmaH dei Begno sono la prova piir certa della /off 
eijicacta. r I 

£ -

. I I 

\ I 

' J 

- h 

: • • , - 1 

- * ^ / , , . . ^•--.•!-.<- " 1 

ri-.-, f. r. - b _ -^ 

. - . k LH. X 1 

I ' 

-•• 
'K -1 • r • I 

J.. 
' - . 

•h - . . 

1 i f - . 
-' i T ^ 

XjIQ,XTXXDp 
u 

I •• 

. T i ! , ( l \ >^ 

mm^ I - - ' . . . - I . r I I " ' ,1 
I ' 

' i I . , I ; V^eparato:con un Wovo j . -

-- E 

1 '^ 

-iV . 1 

' . • - _ . " r ' : 

•'.•! i-

•'. I .f,,^ ' ' 

r J 

n - H , -

.' -

-*" 

' 1 •I , ' 

- I J • I 
' • 

y -• 

1 ' • 

' • ' 

, Ha buon sapore-e contiene in? se concentrata la parteResino-fea^samica del Catrame 
sòevra dall'ecòesso; degli acidi pirogènki e àQ\ Creusoto che si troyatto in tutto^^J^^Ca-
trame del commercio, le quali sostanze spiegando un'azione acre eà irritantey neùtrar 
liizano in gran parto la sua azione beneuca o reridono intollerabile a molti l' uso del 
Catrame. 

y. È il'migltore TÌmédio ipê ^ malattie, dell'apparato respirat,prio, della rauccosa dello 
Stoniacb e più specialmente'della Vessica.;,per cu iè indicatissimo nella.Tisi incipiqote 
nella BronchiVe,nel^^aù e nei Catarri Polmonari, associato o alternato con la 
cura djglle' Pastìgtfe^mìeraj. " • . v/. '":, ,.-.' • • ,• •••• ;,. . ̂ ^ •-, ..-.'.••: 

.- •• • .̂  V^ri^mwm M r e I S O l a fe^é^telia. 
•^J?iS^?p^:^.' 

Attestati dei più distinti Medici italiani ed; esteri in piena forma legale 
riprodotti in ùri'̂ óptiàcolo che si dispensa gratis daLrivenditpri delle Spe­
cialità Panerà], conferraànó la superioKÌ|à dei prodotti del Laboratorio 
Paneraj.^ ; j . -: 

Yencfejii tutte le primarie^^Jarmàcb^^^^^ 
_©SosiÉo «n S*aflli>va alla fàrrnacià Coriiìtìo Piazza deU^ErVe,:fòr^riit&ff della 

farmacia ^Berrardi Durev eBaccheUi oX Ponte S. Leonardo — Ks«« Negfri — F-^rsl©-
^©MO^BoriffHo -T,^ia||og;sfi» Jios«e£??un - €aw,«FiEcre Biasio/i-^ ^«It-lw ^''«scat-
ni •— IÌIosBilaa;aaa$iasi Andolfatto. 1*°*'/ 
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Aequa dell' intìca fonte - 1 

DI 

-M^Q;£;^ 

• • 

I . 

tì-' 

' '1 I 

1̂*!: 
1' 

.3 

WMèm Cappelli sì' a^^^ilii^ró che,.di, 
feltro e da prete della propria^fabbricaj, 
essendo in corrìspondènzà colle prinpipali 
di Piemonte, >mbardìa, Genova, Milano;;, 
Venezia, tiene un'Ficco iassoHimento delle 
iaùalit^piii pregévoli'per ^buon; gusto, e-

Si spediscono dalla Direzione della Fonte 
ili Brescia dietro' vaglia postale 

100 Bottielie Acqua 
Veti;! e cassa . 

50 Bottiglie Acqna 
Vetri e cassa . :-.• l : 

. . L. 23,™ ( L. 36,50 
. . » 13,50 ( ^ • 
.•..,ljS13Ste?|L';i9,50 

. » 7,50 ( i . . 

; > • 

leganza, durata e di tutta convenienza,,Mia 
prezzi, È fornito eziandio di'berrette di: 
eran lusso, nonché di nastri e ^etei;! ,̂ di 
Ibbriché'privilegiate; ^ - . i tt§#)^' 

V 

Casse e vetri sl'̂ ptossòno vendere allo stesso 
prezzo affrancate fioo a Brescia. 

AgcBiarlfò •«Iella'• Foìitfe I M !Ptt€§«^a 
Piazzetta Pedrocchi, Via Pescarla Vecchia 
N. 535 ,^ . V 1668) 
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B S I T E T T ATO STABILIMENTO INO LOGICO 
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. .'-'- I -

^ i ^ " - i ' 

LABORATOUIO speciale 
i ; ^ ^ 

per la preparazione 

i -

0o:^ o-^ 
^ ^ 

Chimlcî p Farmacista 
signor 
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Stabilimento fuori Porta Nuova, 32^33 — MILANO I ' 
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869. ì"^ è; 0a qualche tempo mi prevalgo nelUi mia pratica del 
lirBranca e Oonip. di Mifiino.pe. siocome ìncontestubile no rì-

ROMA, il J3 marzo ^869 
Fetnet'Brdriha dèi frUe 
scontri il vantaggio, cosi col'pièìiVntè intèndò.j;qpHstat!are 1 casi speciali friei qiinli mi sem­
brò ne convenìsHeriisò giustificato'ViWpienO'"tìUcce.sso: 
; %4;»̂  In tutte quelle circosla'nze^ in cui è necessario eccitare, la potenza digestfva,'^' 

,,"ff>,̂ Yol',ta da' qualsivoglia c'aiK-.a,MF Fm^e^'i^)v/nc|(t riesce utilissimo, potòtido' prendersi, 
nella tetuie dose di iin̂ ĉ̂ ^ giorno'cciinmisto coli* acqua, vino o calTè; 

;̂à-2^ Allorché sV ha b!Sogno,ĵ jijó^btÌ̂ fVybb per più o;mi-;^ 
nbr,tempo i comuni amaijcanlij'ordiijari^jjente disgustosi od iiicomodJj il liquore sud-
dettOj'tl'él triodo e dose come sopra, costitiifsce una aontituzione ifelicisaVmu; 

N:; 3.° QVilt-f Vàgazzi di téraperaiméhto te'ndetìti al linfatico eli e sì facilmente Van sog;-
di q^iaudo in quàh-

in(?(>iivei?Mto;di a m 
> i ; t 

noso, potranno., con vantàggio di lor salute; irieglio ^ìi'evalersi d 
dòse suaccennata;, - Ì / , ! - . , ,, • 

,«5.°'Iti vece di cominciare il pranzo, come, molti fanno con un̂ **̂ ĉchi 
•è^assai,plù.^ni;ofictio prendere un tuctMi^o'à\ Teniet-Braiicà Ui poco vir 

quasi senipre dan-
Fernet-B¥(iìica nella ̂  

- - 1 

ere di vermouth, 
no comune, come 

che seppero confezionar^^ 
W^}^ a noi né prj)j|. 

ì - ; j M i 
, • ) •, '. ... i « In fede di che rilascio il jireseritilf 

• : V fcwrcssKo dott. ìRs&rtmli, Medie© pHmài>ióaeg!i Ospedali di Roma. » ' 
^ , , m p O L l , gennaio. 1870. — Noi'sòlÌo#:rittì, .medici neirOsnedale Municipale di San^ 
l^fraele,, ove nell* agO t̂o Ì 8 6 8 r m * o r « O T ^ * folta gli infermiv abbiamo holl'ultihia 
infunata epidemica '*'" ' '• " " " . . . - - ..- .. . 
d» 

V * 

glion .tonici'amari. 
Utile pui-e lo trovammo còme fehbrifitgo:, &\o abbiamo sempre prescritto con vantaggio 

?n ;quei cftî i! nei quali fera imlicata U china. . , : j ^ r .., 
; ^ :̂ , : Boti, ca.0 viTî îtii -

' • 'MÀRYÀ^KO'TOFfARELtI,EcÓIiomo provveditore • i-'-f. M 

Dott;GrUsEPpEFELicETTi^^Dott. LUIGI ALFIERI 

(1636) 
Sono le firmò dei dottori'— Vìttorelli, 

j . . ; I i . ' • 'Per t/ consioiio di ivimià ' I -

elicetti ed Alfieri 
'. MARCOTTA, segretario. 

. S i dichiara èsliersi esperito òon vantaggio di'alcuni infermi di questo Ospedale il li^ 
quqre deimminato Fernet-rBràHMi è precisamente nei.casi dj. debolezza ed atonia dello 
stomaco nelle qua,U affezioni riesce vn buon totvicb. -^i£ea;ii2)ireÙore Medico Dolt. ^elai-

vJl'.H j ' J . . jh ,', I - fu 

^-^^fflBffettV' 
' 1 

saÉ^^w^ni;:-..^.; .:• •-• :.. \ ' . t'-J—all'ivi •\tilUflVH^f^V:.----:-:,-.'-—-''-l --•.'••.•«•5fi!*" 
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prepad^ate . 
j . -

- -

i « 14] .a <!• CÀ' 

hSi garantisce la gnangione nelle debolezze di Stomaco, di petto, bronchiti, tisi inci* 
pientjj catarri polmonari e^essicali, asma^ mali di gola, tosse ctinmaj tosse nervoso, e 
in tutti i casi di tossi^^ostinate ad beni altra cura. S«MS»«^^® iisasmeaiMo iai t ss t tó 
I t a l i a © sairSisÉea'ò come 2820 farmacisti vendUori-Wr dette pastigliene possono far 
tede. 

?]iU- • •- I t 
- J - . l . 

, • 

- h 

500,000 
' 1 1 ' ' ' •• . . . ' ' 1 

e più si venderono l'anno scorso nell^ sol© Farmacie italiane. Esìgere,̂ ^ 
dei preparatore C a r r é sì , e it-nom*? del 'medesimo sopra ò^nì jpastiglia, è non ingerirsi 
di certi,medicaménti francesi i quali invece che i'principii solubili del catrame noiv 
contengono che la sola resina che è affatto 1n:digei*ibìle e per ctinseguenza dannosa a1T? 
Q f t l i i t f i ' " • • • • • ' • ' ' " • " • • • • ' • ' ' " " '•- • . - . ' ' •• ^ . • . . . . . . 

Prezzo li . 1 l a sea ioEa con istruzione, -^ Depositi in tutte le ppncipali faimacìe 
d'Italia. A Firenze dal prepàraiore O. C a r r e ^ l , Laboratorio Òhimico, vìa S. Gallo nu­
mero S^i^'^^^Padrtva — Farmacia di Pianori' e Mauro — Cornelio Luigi -^ Lazzaro 
Pertilè^™ Wnard i — Du^er;^^ , ^ , (1843) 
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.-^ Medaglia dì pilinaclasse e Biplom d'q; 
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DELLA NATURA 
,-i-i-V-

Un nmm 
DELLA NATURA 

jspeelalSià ' a d , u s o in<5«iìeisii,i^l^,,.,far: » 
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la Mia coiasBia CHISEBROEfl il 
FARMACIA DI FAMIGLIA INDISPENSABILE PER OGNI CASA 

E ima sostanza oleosa, spess», che si presenU coma il burro e la gelatina. — Essa 
è assolutariì'ente pura, non si óèèìda, né si àWÉtulìizza, mentre, resta inalterata sotto l'in­
fluenza dell'aria e non va soggetta a rancidità. ~ -Qome medicinaleè superiore a tutti 
gli altri mnmollicnti, e possiede ad un massimo grado tutte le proprietà módicatHci ed 
igieniche. 
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ni 0*£gì̂ "Mftaf!lkt g*ro|»arti.ti c o l i a ^ie^na^ pea* |£eleì»e&i, iD^̂ r aiitaRattics «Idi Umtm. 
I»ii&ì, £ nidi aniBuazi u n i i u geiiea'V, rcun&atlii^aaia, esuorruiisill, s^cc. 

Pomate, Colei Cream e Saponi alla Yaselìiia 
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